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modo l'esercizio delle ferrovie Meridionali; 
ma la Camera non credet te di deliberare 
su di essa e la convenzione rimase quindi 
dinanzi al Pa r l amento sino al giorno in 
cui venne al potere il Ministero a t tuale . 
Questo, r i tenendo che il problema non po-
tesse lasciarsi più a lungo sospeso, formulò 
le sue proposte per dare ad esso una nuova 
soluzione, cosicché abbiamo ora il dir i t to, a-
v e n d o noi presenta to delle proposte con-
crete, di domandare alla Camera che siano 
discusse. ( C o m m e n t i — Interruzioni). E ciò 
t an to più, perchè, come ha spiegato l 'ono-
revole presidente del Consiglio, qualora 
non siano approva te entro il 20 giugno, 
gli accordi in tervenut i con la Società ca-
d ranno necessariamente. {Commenti). 

È impossibile che la convenzione da noi 
presenta ta sia approva ta in t empo utile se 
non s ' incomincierà a discuterla all 'epoca 
indicata dal presidente del Consiglio, così 
chè se la Camera non ne inizierà presto la 
discussione vuol dire che essa con procedi-
mento sommario ne decreta la. condanna. 
(Commenti — Interruzioni.).... Ciò è nel 
dir i t to della Camera, perchè io non conte-
sto ad essa il d i r i t to di r iget tare una con-
venzione anche con questo procedimento 
sommario. . (Commenti), ma ciascuno qui 
deve prendere le sue responsabili tà. (Be-
nissimo!) Io ho assunta quella di dirigere 
l 'amminis t razione dei lavori pubblici in un 
momento difficilissimo, come ho a s s u n t a l a 
responsabil i tà di firmare una convenzione 
che sapeva benissimo avrebbe dato luogo 
a gravi discussioni; ma sono anche per-
f e t t a m e n t e convinto che ove questa con-
venzione sia respinta lo S ta to si t roverà in 
condizioni peggiori di quelle in cui si tro-
verebbe se la convenzione fosse invece ap-
prova ta , 

Voce. Questo lo dice lei. (Commenti, — 
Interruzioni). 

CARMINE, ministro dei lavori pubblici. 
Questa è la mia convinzione per quanto ri-
spetti anche le al trui convinzioni contrarie. 

Ove la Camera non inizi la discussione 
del disegno di legge nell 'epoca presso a 
poco indicata dal presidente del Consiglio, 
ciò, r ipeto, costi tuirebbe una condanna som-
maria della nostra proposta. (No! no! no!). 
Senza dubbio, onorevole Giolitti, perchè 
dopo l 'approvazione della Camera dovremo 
ot tenere quella del Senato; e come vuole 
che si porti al Senato del Eegno un pro-
getto di legge di t a n t a impor tanza oltre i 
primi di giugno? 

G I O L I T T I . Ma allora si proroga.... 

CARMINE, ministro dei lavori pubblici. 
E come ? con quali conseguenze? (Com-
menti). A par te le difficoltà di ot tenere una 
proroga, vi è l ' inconveniente gravissimo di 
tener sospesa per t roppi mesi la soluzione 
di una grave questione, e di riuscire al de-
finitivo assetto dell'esercizio ferroviario, che 
vi è s t r e t t amen te connesso. Io ho già di-
chiara to che ognuno deve prendere le pro-
prie responsabili tà. Noi abbiamo assunto 
quella di presentare la convenzionee... 

F O R T I S . E ne volete l 'approvazione 
sommaria! 

CARMINE, ministro dei lavori pubblici. 
Niente affat to: chi la vuol respingere, la 
respinga, ma assuma aper tamente questa 
responsabil i tà . La convenzione che abbiamo 
firmata noi è quella che sta dinanzi alla 
Camera; se si crede di prorogare il t e rmine 
concordato occorrerà st ipulare nuovi ac-
cordi e venga a stipularli chi crede di po-
tere assumere questa responsabili tà. 

La Camera da ciò comprende la ragio-
nevolezza della nostra odierna domanda . 
Noi ci r ime t t i amo comple tamente alla Ca-
mera, ma se la maggioranza di essa crede 
sino da ora di manifestare un 'opinione con-
t ra r i a alla convenzione da noi proposta , 
deliberi pure; noi sappiamo sin d'ora, quale 
sarà il nostro do le re . 

C I U F F E L L I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
C I U F F E L L I . La Commissione di cui 

anche io mi onoro di far par te , fu nomi-
na ta alla vigilia delle vacanze e fu r iuni ta 
lo stesso giorno della r iaper tura della Ca-
mera. 

Noi ci siamo quot id ianamente e lunga-
mente r iunit i ma, ciononostante finora, an-
che perchè solo da pochissimi giorni il Mi-
nistero, per quanto rap idamente lo abbia 
fa t to , ha risposto a ' p a r t e d e i nostri quesiti, 
non abbiamo preso alcuna deliberazione; 
non siamo, nonché addivenut i alla nomina 
del relatore, neanche ad alcuna votazione 
sui primi articoli. 

Debbo aggiungere che abbiamo udito 
una prima volta i ministri del tesoro e dei 
lavori pubblici, eche anche oggi dalle qua t t ro 
sino ad ora abbiamo ascoltato un nostro 
collega, che ha presentato emendament i im-
portant iss imi . Domani avremo una riunione 
con l ' in te rvento dei ministri del tesoro e 
dèi lavori pubblici, i quali sono chiamati a 
dare nuovi schiarimenti . 

La Commissione ha il dovere di proce-
dere ad un profondo esame di un cont ra t to 
di questa importanza, che non è re t to da 


